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La relazione al rendiconto di gestione è prevista dal comma 6 dell'art. 151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con il quale è stato stabilito che al 

Rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificati dopo la chiusura dell'esercizio, contiene 

ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Tali norme, nello stabilire i principi generali in materia di contabilità, impongono agli Enti locali un processo che si avvia con la programmazione, prosegue 

con la gestione e si conclude con la fase della rendicontazione, che deve permettere la verifica del raggiungimento degli obiettivi, della realizzazione dei 

programmi e del rispetto degli equilibri economici e finanziari. 

Nell'ambito del processo di rendicontazione, devono essere evidenziati i risultati di gestione, sia sotto I'aspetto finanziario che sotto I'aspetto economico-

patrimoniale ed a tal fine viene richiesta I'approvazione da parte dell'organo consiliare entro il 30 aprile del documento contabile del "rendiconto di 

gestione", contenente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 

Il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2024, è stato redatto secondo gli schemi del D. Lgs. 118/2011. 

II conto del bilancio espone i risultati della gestione finanziaria, il conto economico rileva i risultati della gestione economica ed il conto del patrimonio 

evidenzia le consistenze iniziali e finali delle voci patrimoniali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SEZIONE 1- IDENTITA’ DELL’ENTE LOCALE 

 

La presente sezione fornisce un profilo introduttivo dell'Ente, illustrando I'ambito in cui opera l'Ente, la struttura politico-amministrativa ed organizzativa, 

nonché le principali politiche gestionali attuate o da attuare. 

 

1.1 – IL PROFILO ISTITUZIONALE 

In tale sezione si dà una breve descrizione del ruolo attribuito all'Ente da norme legislative, statuto e regolamenti interni e della struttura politico-

amministrativa. 

L'Ente locale secondo quanto previsto dalla Costituzione è un Ente dotato di una propria autonomia, che rappresenta la propria comunità, ne cura gli 

interessi, ne promuove e ne coordina lo sviluppo. 

 

LE FUNZIONI DELL'ENTE.  

Le competenze dell'Ente sono definite dalle leggi nazionali o regionali che stabiliscono funzioni proprie o delegate. 

 

GLI ORGANI ISTITUZIONALI 

Sono organi di governo del Comune, il Consiglio, la Giunta e il Sindaco. Il Consiglio è I’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo dell'Ente ed 

ha competenza limitatamente agli atti fondamentali elencati all'art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000. La Giunta è I'organo esecutivo dell'Ente ed è composta 

attualmente dal Sindaco e da 4 Assessori, in base a quanto previsto dalla legge e dallo Statuto dell'Ente. Ogni Assessore esercita le funzioni che gli sono 

state delegate dal Sindaco, che alla data del 31 dicembre 2025 erano le seguenti: 

Assessore n. 1 Vicesindaco 

- Scuola e politiche per la prima infanzia; 

- Lavori pubblici e decoro Urbano; 

- Sport; 

- Polizia municipale; 

- Comunicazione; 

- Politiche giovanili; 

- Partecipazione e cittadinanza attiva 

 

Assessore n. 2 

- Bilancio, Tributi e politiche finanziarie; 

- Ambiente e politiche dei rifiuti; 

- Cultura; 

- Società partecipate e gestione associate; 

- Accoglienza e integrazione 

 

 



Assessore n. 3 

- Urbanistica ed Edilizia privata; 

- Mobilità e trasporti; 

- Politiche del lavoro; 

- Associazioni e Volontariato; 

- Personale; 

- Agricoltura, caccia e pesca 

 

Assessore n. 4 

- Politiche socio-sanitarie; 

- Politiche abitative; 

- Sviluppo economico, attività produttive; 

- Turismo; 

- Rapporti con il Consiglio Comunale e l'Unione dei Comuni; 

- Memoria; 

- Cultura della legalità 

 

Consigliere con deleghe 

- Gemellaggi; 

- Pari Opportunità; 

 

Il Sindaco ha mantenuto di propria competenza le seguenti materie: 

- Protezione civile; 

- Bonifica e assetto idrogeologico; 

- Attuazione del Programma; 

- Rapporti istituzionali con la Città Metropolitana 

 

Il Sindaco esercita le funzioni che gli sono attribuite dalla legge nonché dallo statuto e dai regolamenti dell'Ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1.2 - LO SCENARIO 

Nel presente capitolo si illustra sinteticamente il contesto sociale ed economico del territorio in cui opera l’Ente, fornendo dati relativi alla popolazione, al 

territorio ed all’economia insediata. 

La popolazione consta di 7.974 abitanti al 31 dicembre 2025 di cui 3980 maschi e 3994 femmine, e suddivisa in 3.573 nuclei familiari. 
 
 

1.1  Popolazione residente 7.974 

1.2  Nuclei familiari 3.573 

 1.3  circoscrizioni         0 

1.4  Frazioni geografiche       12 

1.5  Superficie comunale Kmq       54 

 

Assetto del territorio e dell’ambiente del comune di PELAGO al 31 dicembre 2025. 

 
La situazione degli atti di governo del territorio del Comune è la seguente: 

          il Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di Pontassieve, Londa, Pelago, Rufina e San Godenzo è stato approvato definitivamente da tutti i Comuni ai sensi 
dell’art. 23 con gli atti di seguito elencati: 

          Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Pontassieve n. 39 del 24/04/2024; 

          Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Londa n. 16 del 23/04/2024; 

          Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Pelago n. 5 del 23/04/2024; 

          Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di Rufina n. 17 del 22/04/2024; 

          Deliberazione di Consiglio Comunale del Comune di San Godenzo n. 15 del 22/04/2024; 
ed è divenuto efficace con la pubblicazione sul BURT n. 35 parte II in data 28/08/2024; 

  il primo Regolamento Urbanistico del Comune di Pelago è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 25/05/2000, sottoposto a due varianti 

generali approvate rispettivamente con deliberazione di C.C. n. 67 del 26/11/2007 e deliberazione n. 7 dell’08/04/2014, nonché ad altre varianti di dettaglio: 

= variante n. 1 adottata con delibera del C.C. n. 9 del 31/03/2015 ed approvata con avviso sul BURT n. 31 parte II del 05/08/2015, 

= aggiornamento del Quadro Conoscitivo approvato con deliberazione C.C. n. 35 del 07/10/2016, 

= variante n. 2 adottata con delibera del C.C. n. 4 del 10/03/2016 ed approvata con delibera del C.C. n. 36 del 07/10/2016, 

= variante n. 3 adottata con delibera del C.C. n. 2 del 09/01/2017 ed approvata con delibera del C.C. n. 10 del 10/03/2017, 

= variante n. 4 adottata con delibera del C.C. n. 26 del 25/06/2018 ed approvata con avviso sul BURT n. 44 parte II del 31/10/2018, 



= variante n. 5 adottata con delibera del C.C. n. 34 del 30/07/2018 ed approvata con delibera del C.C. n. 46 del 29/11/2018, 

= variante n. 6 adottata con delibera del C.C. n. 41 del 01/10/2018 ed approvata con delibera del C.C. n. 3 del 05/02/2019, 

= variante n. 7 adottata con delibera del C.C. n. 7 del 01/03/2019 ed approvata con delibera del C.C. n. 39 del 30/07/2019, 

= variante n. 8 approvata con delibera del C.C. n. 55 del 25/09/2019, 

= variante n. 9 adottata con delibera del C.C. n. 53 del 25/09/2019 ed approvata con avviso sul BURT n. 47 parte II del 20/11/2019; 

= variante n. 10 adottata con delibera del C.C. n. 7 del 24/03/2022 ed approvata con delibera del C.C. n. 40 del 15/09/2022; 

  con deliberazioni dei Consigli Comunali n. 74 del 31/07/2025 del Comune di Pontassieve e n. 23 del 24/07/2025 del Comune di Pelago è stato approvato definitivamente  il 

Piano Operativo Intercomunale dei Comuni di Pontassieve e Pelago ai sensi degli artt. 18, 19 20 e 23bis della L.R. 65/2014 (avviso pubblicato sul BURT n. 36  3/9/2025); 

per effetto dell’efficacia del Piano Operativo Intercomunale decade la vigenza del precedente Regolamento Urbanistico. 

 

ECONOMIA INSEDIATA 

 



 
 
 



 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1.3 - L'ASSETTO ORGANIZZATIVO 
In questo capitolo si espone la filosofia organizzativa dell'Ente con particolare riferimento al sistema informativo ed alla struttura organizzativa. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 1° Giugno 2004 è stato approvato il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, modificato 

poi con successivi atti di cui l’ultimo è la deliberazione della Giunta Comunale n. 99 del 09 novembre 2023. 

La struttura organizzativa dell'Ente al 1° gennaio 2025 è suddivisa nei seguenti 6 Servizi: 

1) Affari Generali. 

2) Finanziario 

3) Lavori Pubblici (Ufficio associato con Comune di Pontassieve decorrenza 01 ottobre 2020 scadenza 30 giugno 2026) 

4) Urbanistica 

5) Edilizia e Ambiente 

6) Polizia Municipale 

 

Le risorse umane in coerenza con il piano triennale del fabbisogno del personale, alla data del 31 dicembre 2025, risultano essere le seguenti: 

Categoria B: n. 12 

Categoria C: n. 15 

Categoria D: n. 08 

Per un totale di n. 35 unità a tempo indeterminato e n. 01 unità a tempo determinato (staff sindaco). 

Nel corso del 2025 non sono stati espletati concorsi. 

 

1.4 – IL DISEGNO STRATEGICO 
Nel presente capitolo si espongono le linee guida del programma politico dell'amministrazione dell'Ente. 

II disegno strategico è contenuto all'interno del programma di mandato 2024- 2029. 

All'interno di tale programma si possono individuare i seguenti principali obiettivi che l'amministrazione si è posta suddivisi per singolo settore d'intervento: 

 

Gli interventi prioritari su cui l'amministrazione intende concentrarsi in questi primi anni di mandato, tenendo sempre conto della dimensione più ampia 

rappresentata dall'Unione, sono da declinarsi a partire dai seguenti macro-temi: 

 EDILIZIA SCOLASTICA 

Nuova scuola secondaria di primo grado Lorenzo Ghiberti (fondi PNRR) 

Nuovo asilo nido a Palaie (fondi PNRR) 

Adeguamento della scuola dell'infanzia di San Francesco 

riqualificazione della scuola primaria di San Francesco 

 POLITICHE EDUCATIVE E PER LA PRIMA INFANZIA 

 MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE 

Nuove asfaltature 

Nuovi attraversamenti pedonali illuminati 

Nuova segnaletica stradale 

Colonnine elettriche 



 AMBIENTE PARCHI E PIAZZA 

 SPORT CULTURA E TURISMO 

Impianto sportivo Bardiglioni 

 COMUNITA', SANITA' SOCIALE 

 

1.5 - LE POLITICHE PER L’ENTRATA 
Questa sezione espone la politica che I'amministrazione ha attuato in materia tributaria e patrimoniale. 

 

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha rivoluzionato il panorama di riferimento delle entrate tributarie degli enti locali. Dal 2014 è stata istituita l’Imposta 

unica comunale (IUC) che si basa su due presupposti impositivi: 

1) Uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore. 

2) l’altro collegato all’erogazione ed alla fruizione di servizi comunali. 

 

La IUC era così composta: 

- dell’Imposta Municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali; 

- e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

IMU - L’istituzione della IUC lascia salva in parte la disciplina per l’applicazione dell’IMU (c. 703) apportando profonde modifiche all’articolo 13 del D.L. 

201/2011. 

TASI – L’istituzione della Tasi sui servizi indivisibili ha comportato l’abrogazione della maggiorazione di 0,30 centesimi a metro quadrato prevista 

dall’articolo 14 del D.L. 201/2011. 

TARI – L’istituzione della Tari, ha comportato l’abrogazione dell’articolo 14 del D.L. 201/2011 disciplinante la TARES (c. 704). 

 

La Legge di Bilancio 2020, 27 dicembre 2019, n. 160, all'art. 1, comma 738, stabilisce che "a partire dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) è abolita, 

ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 

a 783". 

Pertanto a decorrere dall'anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali componenti della IUC, istituita dalla Legge 27 dicembre 2013, n. 

147, sono state abrogate e l'IMU resta disciplinata dalla Legge n. 160/2019. 

 

Per l’anno 2025: 

IMU: 

- aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 748, della L. n. 160/2019): 0,6%; 

- detrazione per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze (art. 1, comma 749, della L. n. 160/2019): 

dall'imposta si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 

l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari 



(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del 

decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;  

- aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non 

siano in ogni caso locati: o 0,25%; 

- aliquota per i fabbricati rurali 0,0%; 

- aliquota di base 1,06% applicabile a tutti i tipi di immobile ad esclusione dei punti a, c e d. 

Le aliquote sono state approvate con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 28 luglio 2020. 

 

ADDIZIONALE IRPEF  

Per l’anno 2025 è stata confermata l’aliquota Irpef dello 0,8% approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29 giugno 2015. 

In base al nuovo principio contabile, l'accertamento della addizionale comunale Irpef, oltre che per cassa, deve essere fatto sulla base «delle entrate 

accertate nell'esercizio finanziario del secondo anno precedente a quello di riferimento, anche se superiore alla somma degli incassi in conto residui e in 

conto competenza rispettivamente dell'anno precedente e del secondo anno precedente quello di riferimento». 

 

TARI  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 27 maggio 2020 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui rifiuti (TARI), 

modificato con delibera n. 27 del 25/05/2023. 

La tassa sui rifiuti calcolata secondo il combinato normativo del D.Lgs158/1999 e della delibera di ARERA 363/2021 viene approvata dall'autorità 

competente ATO Toscana Centro e trasmessa al Comune di Pelago che calcola le tariffe per l'utenza sulla scorta dei coefficienti di produzione k approvati 

dal Consiglio Comunale. 

Con la deliberazione n. 10 del 29/04/2025 sono state approvate le tariffe di riferimento, dei coefficienti "k" e le tariffe tari per l'anno 2024. 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA   

L’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone 

patrimoniale unico di concessione, autorizzazione per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile e per la diffusione 

dei messaggi pubblicitari, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) e del canone per l’installazione dei mezzi 

pubblicitari (CIMP) e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di 

pertinenza dei comuni e delle province. L’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), prevede, a decorrere dal 

1° gennaio 2021, che i Comuni istituiscano il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e 

del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842, dell’art. 1, della 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (TARI e TARIP). Con delibera 

Consiglio Comunale n. 06 del 24 febbraio 2021 è stata approvato il regolamento di istituzione e la disciplina provvisoria del canone unico e del canone di 

concessione dei mercati, ai sensi della L. 160/2019. 

Con delibera Consiglio Comunale n. 23 del 27 aprile 2023 è stato approvato il Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, e di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 



mercati realizzati anche in strutture attrezzate ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 commi 816-845. Con delibera Consiglio Comunale n. 35 del 29 

ottobre 2025 sono state approvate modifiche al Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 

pubblicitaria, e di concessione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile. 

 

SEZIONE 2 - TECNICA DELLA GESTIONE 

Nella presente sezione si cerca di fornire una serie di informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella formazione del 

rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione dell’operato 

dell’amministrazione. 

 

2.1 – ASPETTI FINANZIARI 
 
2.1.1 – LA GESTIONE DEI RESIDUI - IL RIACCERTAMENTO ORDINARIO  
Il Rendiconto dell’esercizio finanziario 2025, tiene conto delle risultanze di cui al riaccertamento ordinario dei residui. L’art. 228, comma 3, del testo unico 

degli Enti locali approvato con D.Lgs. 267/2000 dispone che prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provveda 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta 

imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni. 

Con deliberazione della Giunta Comunale N. 12 del 12 febbraio 2026, previa acquisizione del parere del Revisore dei Conti, sono stati approvati gli elenchi 

dei residui attivi e passivi da conservare, gli elenchi dei residui da cancellare, gli elenchi dei residui attivi e passivi da reimputare perché non esigibili al 31 

dicembre 2025, la variazione al Bilancio 2025 per la creazione del Fondo Pluriennale Vincolato di spesa e la variazione al Bilancio 2026 per la reimputazione 

dei residui e l’iscrizione del Fondo Pluriennale Vincolato in entrata. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RESIDUI ATTIVI 
 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



              

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 1/01/2025 10.293.602,43 

RISCOSSIONI 3.704.968,11 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI PER INSUSSISTENZA 101.353,71 

MAGGIORI RESIDUI ATTIVI 0,00 

RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI AL 2025 0,00 

RESIDUI ATTIVI DA RIPORTARE 6.487.280,61 

RESIDUI ATTIVI DALLA COMPETENZA 2.946.685,42 

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2024 9.433.966,03 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RESIDUI PASSIVI 

 



 

 



 

 
 



 

 



 
 



 

 



 
 



TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 1/01/2025 3.823.021,55 

PAGAMENTI 3.020.311,82 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI PER 

INSUSSISTENZA 131.444,79 

MAGGIORI RESIDUI PASSIVI 0,00 

RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI AL 2025 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA RIPORTARE 671.264,94 

RESIDUI PASSIVI DALLA COMPETENZA 2.719.368,73 

TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2025 3.390.633,67 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2.1.2 – LA GESTIONE DI COMPETENZA 
Il Bilancio di Previsione per il triennio 2025 – 2027 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 19 dicembre 2024. 

 

 

 

2.1.3 - LE VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE 
Nel corso dell’esercizio finanziario 2025 sono state approvate le seguenti variazioni alle previsioni finanziarie di competenza e di cassa, con gli atti sotto 

indicati: 

Determinazioni del Responsabile del Servizio Finanziario  
- n. 18 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 01, programma 02, macroaggregato 1.03; 



- n. 25 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 04, programma 06, macroaggregato 1.03; 

- n. 26 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 04, programma 06, macroaggregato 1.03; 

- n. 34 variazione di competenza di cassa all'interno della stessa missione 01, programma 01, macroaggregato 1.03; 

- n. 54 applicazione avanzo vincolato; 

- n. 62 applicazione avanzo vincolato; 

- n. 72 variazione dotazioni Peg adottata ai sensi art. 175 c.5-quater lett. A d.lgs.267/2000; 

- n. 79 variazione di competenza e cassa per partite di giro e servizi per conto terzi; 

- n. 80 applicazione avanzo vincolato. 

 

Deliberazioni della Giunta Comunale 
- n. 2 variazioni agli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025; 

- n. 15 variazioni agli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025; 

- n. 28 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 30 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2025-2027, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 48 variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2025-2027, adottata in via di urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 

267/2000; 

- n. 77 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 82 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 92 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 94 prelevamento dal fondo di riserva; 

- n. 106 prelevamento dal fondo di riserva; 

 

Si sottolinea inoltre che la Giunta nel 2025 ha inoltre adottato i seguenti atti riferiti alla variazione di esigibilità della spesa: 

n. 14 variazione di esigibilità, riaccertamento ordinario dei residui. 

 

Deliberazioni del Consiglio Comunale 
- n. 02 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027; 

- n. 07 ratifica d. g. n. 30 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al bilancio di previsione 2025-2027 adottata in via d'urgenza ai sensi 

dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 09 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027; 

- n. 11 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027applicazione al bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025, quota parte 

dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio finanziario 2024; 

- n. 14 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027 e ratifica d. g. n. 48 avente ad oggetto la variazione di competenza e di cassa al 

bilancio di previsione 2024-2026 adottata in via d'urgenza ai sensi dell'art. 175 c. 4 del d.lgs. 267/2000; 

- n. 15 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027applicazione al bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025, quota parte 

dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio finanziario 2024; 



- n. 21 assestamento generale del bilancio di previsione 2025-2027 e verifica della sussistenza degli equilibri di bilancio (articoli 175 e 193 del decreto 

legislativo 267/2000); 

- n. 30 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027applicazione al bilancio di previsione 2025-2027, esercizio 2025, quota parte 

dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto esercizio finanziario 2024; 

- n. 34 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027; 

- n. 41 variazioni di competenza e cassa al bilancio di previsione 2025-2027. 

 

2.1.4 - DEFINIZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI 
Andamento delle entrate correnti: 

 

TIT. ACCERTAMENTI 2021 2022 2023 2024 2025 

TIT 1 
ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 5.099.558,31 5.117.696,60 5.215.781,58 5.355.594,74 5.724.372,52 

TIT 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 531.863,77 332.371,02 385.518,28 642.083,46 609.574,57 

TIT 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 1.342.948,75 1.239.798,32 1.483.818,59 1.828.624,95 2.156.918,07 

TOT TOTALE ENTRATE CORRENTI 6.974.370,83 6.689.865,94 7.085.118,45 7.826.303,15 8.490.865,16 

 

 



 

 

2.1.5 – LE PRINCIPALI VOCI DI ENTRATE CORRENTI DEL BILANCIO              

               

            
PRINCIPALI ENTRATE CORRENTI (TITOLI 1 2 3) 2025 

IMU 2.097.058,50 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF 949.000,00 

TARI 1.889.285,00 

CANONE 98.995,75 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 120.506,42 

FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 668.522,60 

ALTRI TRASFERIMENTI STATO 357.988,56 

ALTRI TRASFERIMENTI regione e altri enti 229.660,03 

DIRITTI 57.968,80 

MENSA SCOLASTICA 252.876,33 

TRASPORTO SCOLASTICO 27.282,10 

ASILO NIDO 266.218,07 

SERVIZIO NECROSCOPICO CIMITERIALE +ILL. 

VOTIVA 85.497,10 

CANONI CONCESSIONI PER TELEFONIA MOBILE 25.050,00 

SANZIONI CODICE DELLA STRADA 756.486,64 

SANZIONI REGOLAMENTI 48.470,42 

RIMBORSI PER PERSONALE COMANDATO 147.783,16 

UTILI E DIVIDENTI 63.183,09 

ALTRE ENTRATE 349.032,59 

  8.490.865,16 

                

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

2.1.6 – LE PRINCIPALI VOCI DI SPESE CORRENTI DEL BILANCIO 

 

MACROAGGREGATI SPESA
IMPEGNI DI 

SPESA 2024

IMPEGNI DI 

SPESA 2025
DIFFERENZA

% IMPEGNI 

DI SPESA

101 Redditi lavoro dipendente 1.450.188,77 1.467.909,75 17.720,98 20,05

102 Imposte e tasse 100.844,10 106.341,24 5.497,14 1,45

103 Acquisto           beni e servizi 4.032.055,73 4.225.033,44 192.977,71 57,72

104 Trasferimenti          correnti 1.296.733,00 1.343.459,91 46.726,91 18,35

107 Interessi passivi 71.389,02 64.278,18 -7.110,84 0,88

109 Rimborsi e poste correttive entrate 6.354,08 21.716,62 15.362,54 0,30

110 Altre spese correnti 76.354,93 91.559,10 15.204,17 1,25

TOTALE MACROAGGREGATI 7.033.919,63 7.320.298,24 286.378,61 100,00

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025

 
 

 
 



2.1.7 – L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – ENTRATE 

 

PREVISIONI 

DEFINITIVE 2025

ACCERTAMENTI 

2025

% DI 

SCOSTAMENTO

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 157.380,07 157.380,07

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CAPITALE 6.338.668,19 6.338.668,19

AVANZO AMMINISTRAZIONE APPLICATO 309.254,74 309.254,74

TIT. 1 Tributarie, contributive e perequative 5.761.489,42 5.724.372,52 -0,64

TIT. 2 Trasferimenti correnti 581.934,17 609.574,57 4,75

TIT. 3 Extratributarie 2.221.034,67 2.156.918,07 -2,89

TIT. 4 Conto capitale 3.347.911,61 2.322.938,53 -30,62

TIT. 5 Da riduzione attività f inanziarie 800.966,93 966,93 -99,88

TIT. 6 Accensione prestiti 800.000,00 0,00 0,00

TIT. 7 Anticipazione tesoriere 0,00 0,00 0,00

TIT. 9 Conto terzi e partite di giro 3.301.775,01 1.140.469,73 -65,46

TOTALE ACCERTAMENTI DI ENTRATA 16.815.111,81 11.955.240,35 -28,90

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 23.620.414,81 18.760.543,35

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 - ANALISI ANDAMENTO DELLE ENTRATE

 
 

 



    

    
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



TIPOLOGIA ENTRATA PREVISIONE ACCERTAMENTI RISCOSSIONI

Imposte tasse e assimilati 5.092.608,55 5.055.849,92 4.161.052,26

Fondi perequativi PA 668.880,87 668.522,60 668.552,60

Trasferimenti corr. da PA 560.008,19 587.648,59 416.613,17

Trasferimenti corr. da Imprese 20.420,00 20.420,00 11.100,00

Trasferimenti corr. da Istituzioni sociali private 1.505,98 1.505,98 1.505,98

Vendita beni e servizi proventi gestione beni 1.072.852,48 1.016.082,52 867.626,62

Proventi da attività di controllo 725.800,00 804.957,06 463.523,29

Interessi attivi 0,00 1,31 0,00

Altre entrate da redditi da capitale 63.179,19 63.183,09 63.183,09

Rimborsi e altre entrate correnti 359.203,00 272.694,09 228.034,28

Tributi in conto capitale 70.000,00 72.977,03 72.977,03

Contributi agli investimenti 2.875.911,61 1.834.399,20 527.887,39

Entrate da alienazioni di beni mat.imm. 149.000,00 148.625,29 148.625,29

Altre entrate in conto capitale 253.000,00 266.937,01 246.937,01

Alienazione di attività finanziarie 966,93 966,93 966,93

Altre entrate per riduzione attività finanziarie 800.000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti 800.000,00 0,00 0,00

Entrate per partite di giro 3.173.464,73 1.114.274,58 1.104.510,22

Entrate per conto terzi 128.310,28 26.195,15 25.489,77

TOTALI 16.815.111,81 11.955.240,35 9.008.584,93

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 COMPETENZA

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

      

 

                           

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2.1.8 – L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

Per quanto riguarda il prospetto allegato al conto di bilancio e relativo agli impegni assunti nell’esercizio 2025 e imputati all’anno 2026 e successivi si precisa che sono così 
composti: 

 

  

2026 anno 
successivo al 

rendiconto 2027 

Impegni finanziati da FPV di parte corrente 171.750,47   

Impegni pluriennali di parte corrente finanziati da entrate ricorrenti 825.889,24  94.307,79 

Impegni finanziati da FPV di parte capitale 4.045.483,06  

Impegni pluriennali di parte capitale  24.949,00    24.949,00 

Impegni pluriennali per partite di giro 0,00  

  5.068.071,77 535.542,83 



2.1.9 L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE CORRENTI PER MISSIONI E PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
(IMPEGNI) 

 



 



 



 



 

 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 - ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE 

MISSIONI SPESA CORRENTE 
STANZIAMENTO 

DEFINITIVO 
IMPEGNI 

% 
IMPEGNATO 

PAGAMENTI 

% 
PAGATO 

SU 
IMPEGNI 

SERV. ISTITUZIONALI GEN. GEST. - 01 2.056.041,96 1.726.028,63 83,95 1.522.037,64 88,18 

ORDINE PUBBLICO     SICUREZZA -03 449.603,71 440.682,97 98,02 370.805,51 84,14 

ISTRUZIONE DIRITTO STUDIO - 04 1.016.804,32 1.012.063,48 99,53 824.898,81 81,51 

BENI ATTIVITA' CULTURALI - 05 41.283,19 40.372,25 97,79 38.711,45 95,89 

GIOVANI   SPORT TEMPO LIBERO - 06 77.591,29 74.708,88 96,29 52.655,44 70,48 

TURISMO - 07 13.764,46 13.764,46 100,00 3.139,01 22,81 

ASSETTO TERR. EDILIZIA - 08 186.293,31 186.293,31 100,00 181.599,10 97,48 

TERRITORIO AMBIENTE - 09 1.903.368,57 1.892.559,75 99,43 1.531.645,96 80,93 

TRASPORTI MOBILITA' - 10 506.618,72 505.468,49 99,77 464.135,29 91,82 

SOCCORSO CIVILE - 11 42.446,49 42.446,49 100,00 32.932,73 77,59 

SOCIALE E FAMIGLIA - 12 1.356.943,34 1.299.863,31 95,79 766.824,07 58,99 

TUTELA SALUTE - 13 3.516,00 3.250,76 92,46 1.960,00 60,29 

SVILUPPO ECONOMICO - 14 45.348,18 44.943,76 99,11 42.443,76 94,44 

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI - 16 18.091,70 17.840,00 98,61 14.640,00 82,06 

FONTI ENERGETICHE - 17 17.000,00 13.711,70 80,66 3.895,63 28,41 

AUT. TERR. LOCALI - 18 5.500,00 5.500,00 100,00 0,00 0,00 

RELAZIONI INTERNAZIONALI - 19 800,00 800,00 100,00 800,00 100,00 

FONDI E ACCANTONAMENTI - 20 673.696,26 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE RISORSE IMPIEGATE IN MISSIONI 
8.414.711,50 7.320.298,24 86,99 5.853.124,40 79,96 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                      

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 

MACROAGGREGATI SPESA 
PREVISIONE DI SPESA 

2025 
IMPEGNI DI SPESA 2025 PAGAMENTI 2025 

101 Redditi lavoro dipendente 1.537.824,88 1.467.909,75 1.402.609,60 
102 Imposte e tasse 114.297,34 106.341,24 95.338,29 
103 Acquisto beni e servizi 4.345.040,23 4.225.033,44 3.355.189,09 
104 Trasferimenti correnti 1.388.499,72 1.343.459,91 827.087,90 
107 Interessi passivi 64.278,18 64.278,18 64.278,18 
109 Rimborsi e poste correttive entrate 22.798,67 21.716,62 21.716,62 
110 Altre spese correnti 284.875,22 91.559,10 86.904,72 

TOTALE MACROAGGREGATI SPESA 7.757.614,24 7.320.298,24 5.853.124,40 

 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' 617.930,00     

FONDO RISERVA 16.963,69     

ALTRI FONDI 3.401,00     

ALTRI FONDI 3.401,00     

FONDO FINANZA PUBBLICA 15.401,57     

TOTALE MACROAGGREGATI SPESA 8.414.711,50 7.320.298,24   



2.1.10  L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA – SPESE IN CONTO CAPITALE PER MISSIONI E PROGRAMMI E 
MACROAGGREGATI (IMPEGNI) 

 
 



 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 



        

MISSIONI SPESA CONTO CAPITALE
STANZIAMENTO 

DEFINITIVO
IMPEGNI

% 

IMPEGNATO
PAGAMENTI

% PAGATO 

SU IMPEGNI

SERV. ISTITUZIONALI GEN. GEST. - 01 1.093.429,01 689.822,92 63,09 477.283,65 69,19

ORDINE PUBBLICO     SICUREZZA - 03 171.569,96 171.286,39 99,83 59.356,18 34,65

ISTR. DIRITTO STUDIO - 04 5.759.252,61 1.186.359,97 20,60 1.064.323,68 89,71

GIOVANI   SPORT TEMPO LIBERO - 06 1.232.481,05 28.710,14 2,33 3.294,00 11,47

TURISMO - 07 83.962,03 83.027,56 98,89 0,00 0,00

ASSETTO TERRITORIO - 08 1.484,00 1.484,00 100,00 1.484,00 100,00

TERRITORIO AMBIENTE - 09 134.140,00 125.939,41 93,89 56.884,21 45,17

TRASPORTI MOBILITA' 10 1.683.296,61 775.391,43 46,06 511.946,27 66,02

SOCIALE E FAMIGLIA - 12 817.506,59 419.431,28 51,31 209.420,28 49,93
TUTELA DELLA SALUTEA - 13 1.915,00 1.915,00 100,00 1.915,00 100,00
TOTALE RISORSE IMPIEGATE IN MISSIONI 10.979.036,86 3.483.368,10 31,73 2.385.907,27 68,49

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025 - ANDAMENTO DELLA SPESA CONTO CAPITALE

 
 

 



 
 

MACROAGGREGATI SPESA 

CONTO CAPITALE

IMPEGNI DI 

SPESA 2024

IMPEGNI DI 

SPESA 2025
DIFFERENZA

% IMPEGNI 

DI SPESA

202 Inv. fissi lordi e acquisto terreni 2.628.785,11 3.392.595,82 763.810,71 97,39

203 Contributi agli investimenti 91.942,20 89.288,28 -2.653,92 2,56

205 Rimborso oneri di urbanizzazione 24.490,28 1.484,00 -23.006,28 0,04

TOTALE MACROAGGREGATI 2.745.217,59 3.483.368,10 738.150,51 100,00

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025

 
 
 

 



 
MACROAGGREGATI SPESA

PREVISIONE DI 

SPESA 2025

IMPEGNI DI SPESA 

2025
PAGAMENTI 2025

202 Inv. fissi lordi e acquisto terreni 5.474.259,77 3.392.595,82 2.384.423,27
203 Contributi agli investimenti 89.571,50 89.288,28 0,00
205 Rimborso oneri di urbanizzazione 1.484,00 1.484,00 1.484,00

5.565.315,27 3.483.368,10 2.385.907,27TOTALE MACROAGGREGATI SPESA  
                               

 

 
 
 



2.1.11 – I PROVENTI DELLE CONCESSIONI EDILIZIE  
A decorrere dal 1º gennaio 2018, i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a: 

- realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

- risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione; 

- interventi di demolizione di costruzioni abusive; 

- acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico; 

- interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e 

della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico; 

- interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per opere pubbliche.  

L’ente distingue gli oneri di urbanizzazione sopra richiamati dai c.d. oneri verdi ai sensi della l.r. 65/2014, art. 83, quinto comma che sono destinati per 

espressa previsione normativa al miglioramento ambientale e paesaggistico del territorio rurale. La legge regionale Toscana riconosce infatti che il 

mutamento della destinazione d’uso agricola di un immobile implica il venire meno della funzione di presidio svolta dall’imprenditore agricolo nel territorio 

rurale ed impone quindi al soggetto che attua tale mutamento di contribuire alla conservazione e tutela dell’ambiente e del paesaggio rurale, o attraverso il 

pagamento degli oneri verdi (per aree di pertinenza con estensione inferiore ad 1 ettaro) o attraverso la sottoscrizione di una convenzione in cui si 

individuano gli interventi di sistemazione ambientale che il privato si impegna a realizzare e che debbono garantire un assetto dei luoghi paragonabile a 

quello ottenibile con l’attività agricola (per aree di pertinenza con estensione non inferiore ad un ettaro). 

L’ammontare degli accertamenti assunti in conto competenza nel 2025 è stato pari a € 333.539,33. Non è stato disposto alcun accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità per tali accertamenti in quanto il rilascio di permessi di costruire avviene a seguito di presentazione di polizza fideiussoria. 

L’ammontare delle riscossioni riferite agli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2025 è stata pari agli accertamenti e cioè € 333.539,33. 

La percentuale di destinazione degli accertamenti 2025 al finanziamento alla parte corrente del bilancio è stata pari a 0 in quanto l’entrata è stata destinata 

interamente a spese di investimento. La percentuale dei proventi da contributi per permessi di costruire destinati alla parte corrente utilizzati per il 

finanziamento per manutenzione ordinaria è stata pari a € 0 come già specificato sopra, l’ente ha destinato i proventi a spese di investimento per gli 

interventi previsti dalla legge. La parte non impegnata è stata inserita, per € 55.270,52 nelle poste vincolate del risultato di amministrazione. Nel risultato di 

amministrazione è stata inserita anche la quota relativa ai maggiori accertamenti per € 16.539,33, l’economie in conto residui per € 1.340,00, le economie 

relative all’avanzo applicato e non impegnato per € 386,50 e le insussistenze relative all’avanzo già applicato per € 222,09.  

Nel corso del 2025 sono state accertate sanzioni edilizie per € 72.977,03 alla voce E 4.01.01.01.001 Proventi sanatorie edilizie. Non è stato necessario 

accantonare quote FCDE, in quanto le quote delle sanzioni sono state sempre incassate per intero. L’Ente ha destinato i proventi delle sanzioni a spese di 

investimento per gli interventi previsti dalla legge. 
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610001 0 100.000,00 92.256,45 -7.743,55 92.256,45 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 210411 10 21041110 23.500,00 -23.500,00 0,00 -23.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 23.500,00 23.500,00 0,00 0,00

612001 0 14.000,00 13.625,29 -374,71 13.625,29 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 210419 10 21041910 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.545,60 4.545,60 0,00 0,00

613001 0 70.000,00 72.977,03 2.977,03 72.977,03 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211310 10 21131010 10.000,00 0,00 0,00 0,00 10.000,00 10.000,00 4.471,30 0,00 0,00 4.471,30 0,00 10.000,00 5.528,70 4.471,30 0,00 4.471,30 0,00 2.598,60 0,00 0,00 2.598,60

614001 0 73.000,00 95.176,18 22.176,18 95.176,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 212425 10 21242510 0,00 77.734,06 0,00 77.734,06 2.265,94 2.265,94 80.000,00 77.734,06 77.373,72 0,00 0,00 77.373,72 0,00 80.000,00 360,34 35,00 0,00 35,00 77.338,72 0,00 0,00 0,00 0,00

614002 0 60.000,00 59.504,38 -495,62 59.504,38 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211410 10 21141010 30.000,00 -12.000,00 0,00 -12.000,00 18.000,00 18.000,00 14.206,90 0,00 0,00 14.206,90 0,00 18.000,00 3.793,10 10.851,90 0,00 10.851,90 3.355,00 5.030,00 3.660,00 1.340,00 30,00

317.000,00 333.539,33 16.539,33 333.539,33 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 211510 10 21151010 10.000,00 -484,00 0,00 -484,00 9.516,00 9.516,00 2.775,50 0,00 0,00 2.775,50 0,00 9.516,00 6.740,50 2.775,50 0,00 2.775,50 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212010 10 21201010 10.000,00 11.514,12 0,00 11.514,12 21.514,12 21.514,12 18.710,14 0,00 0,00 18.710,14 0,00 21.514,12 2.803,98 3.294,00 0,00 3.294,00 15.416,14 0,00 0,00 0,00 0,00

212465 10 21246510 0,00 13.879,88 0,00 13.879,88 13.879,88 13.879,88 7.779,88 0,00 0,00 7.779,88 0,00 13.879,88 6.100,00 7.779,88 0,00 7.779,88 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

212410 10 21241010 51.500,00 -37.600,00 0,00 -37.600,00 13.900,00 13.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.900,00 13.900,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.113,38 5.113,38 0,00 0,00

212416 10 21241610 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

210410 10 21041010 50.000,00 -38.000,00 0,00 -38.000,00 12.000,00 12.000,00 7.533,50 0,00 0,00 7.533,50 0,00 12.000,00 4.466,50 1.769,00 0,00 1.769,00 5.764,50 5.463,16 0,00 0,00 5.463,16

22.176,18 2.977,03 25.153,21 16.539,33 212417 10 21241710 0,00 0,00 0,00 0,00 63.706,00 63.706,00 63.706,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 63.706,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 -8.613,88 -8.613,88 212423 10 21242310 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 1.340,00 1.340,00 212440 10 21244010 25.000,00 -11.900,00 0,00 -11.900,00 13.100,00 13.100,00 8.950,40 0,00 0,00 8.950,40 0,00 13.100,00 4.149,60 8.950,40 0,00 8.950,40 0,00 19.773,60 19.773,60 0,00 0,00

11.577,40 43.693,12 55.270,52 212441 10 21244110 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 386,50 386,50 212445 10 21244510 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 212446 10 21244610 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 838,24 0,00 0,00 838,24

INSUSSISTENZE 222,09 222,09 212510 10 21251010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

33.753,58 40.004,86 73.758,44 213210 10 21321010 25.000,00 34.900,00 0,00 34.900,00 59.900,00 59.900,00 52.472,20 0,00 0,00 52.472,20 0,00 59.900,00 7.427,80 24.400,00 0,00 24.400,00 28.072,20 46.876,33 46.876,33 0,00 0,00

213410 10 21341010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

33.753,58 260460 10 26046010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.243,24 0,00 0,00 2.243,24

0,00 261560 10 26156010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

40.004,86 386,50 1.340,00 222,09 38.056,27 262060 10 26206010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 634,40 0,00 0,00 634,40

73.758,44 262910 10 26291010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

263360 10 26336010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.337,44 0,00 0,00 14.337,44

263760 10 26376010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

272410 10 27241010 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

272702 27270200 0,00 1.484,00 0,00 1.484,00 1.484,00 1.484,00 1.484,00 0,00 0,00 1.484,00 0,00 1.484,00 0,00 1.484,00 0,00 1.484,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE CONC. ED. TIT. 2 235.000,00 16.028,06 0,00 16.028,06 65.971,94 65.971,94 317.000,00 251.028,06 195.757,54 0,00 0,00 195.757,54 0,00 317.000,00 55.270,52 65.810,98 0,00 65.810,98 129.946,56 130.953,99 103.468,91 1.340,00 26.145,08

211530 19 21153019 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 222,09 0,00 222,09 0,00

212467 24 21246724 0,00 45.721,33 0,00 45.721,33 106,77 106,77 45.828,10 45.721,33 45.334,83 0,00 0,00 45.334,83 0,00 45.828,10 386,50 43.585,10 0,00 43.585,10 1.749,73 0,00 0,00 0,00 0,00

610021 0 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 20.000,00 19.400,64 7.000,00 0,00 12.400,64 212421 10 21242110 258.706,09 -258.706,09 0,00 -258.706,09 258.706,09 20.000,00 258.706,09 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -238.706,09 20.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

ONERI VERDI
RIMBORSO ONERI

ALTRI ONERI

M INORI ACCERTAM ENTI CONCESSIONI EDILIZIE

ECONOM IE  IN CONTO RESIDUI

ECONOM IE DI SPESA

A VANZO VINCOLATO APP LICATO E NON IM PEGNA TO

ELIM INAZIONI IM PEGNI FPV INIZIA LE

TOTALE AVANZO VINCOLATO ONERI

T OT .C ON C .ED IL.

AVANZO VINCOLATO VERDI
ALTRI 

ONERI
TOTALE

M AGGIORI ACCERTAM ENTI CONCESSIONI EDILIZIE

 
Nell’esercizio 2025 i proventi delle concessioni edilizie sono stati destinati interamente a spese di investimento, suddivise nelle seguenti missioni e 

programmi: 

 



             

       

2.1.12 -  LE POLITICHE DI INVESTIMENTO 

Le tabelle che seguono illustrano le spese di investimento per Missioni e Programmi e fonte di finanziamento. 

Il totale delle somme impegnate in conto capitale nell’esercizio 2025, è risultato pari a € 3.483.368,10. 

Tale importo è riferito alle obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili al 31 dicembre 2025. 

MISSIONE DESCRIZIONE 1 2 4 5 6 7 8 Totale 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 3.065,86 2.074,00 562.286,94 88.033,60 34.362,52 689.822,92

3 Ordine pubblico e sicurezza 171.286,39 171.286,39

4 Istruzione e diritto allo studio 78.539,13 1.050.126,20 57.694,64 1.186.359,97

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 28.710,14 28.710,14

7 Turismo 83.027,56 83.027,56

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 1.484,00 1.484,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 100.700,05 25.239,36 125.939,41

10 Trasporti e diritto alla mobilità 775.391,43 775.391,43

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 419.431,28 419.431,28

13 Tutela della salute 1.915,00 1.915,00

782.478,50 1.153.892,11 27.313,36 1.337.678,37 145.728,24 1.915,00 34.362,52 3.483.368,10

IMPEGNATO 2025 PROGRAMMA

 
 

SPESE DI INVESTIMENTO PER  FONTE DI FINANZIAMENTO IMPORTO %

Entrate correnti 246.210,56 7,07

Trasferimenti Città Metropolitana 0,00

Trasferimenti della Regione 712.992,62 20,47

PNRR 1.875.073,30 53,83

Trasferimenti dello Stato 12.569,15 0,36

Trasferimenti Unione dei Comuni 79.233,74 2,27

Proventi oneri concessioni edilizie 195.757,54 5,62

Alienazione 102.849,64 2,95

Lega Nazionale Dilettanti 10.000,00 0,29

Publiacqua 30.903,21 0,89

Avanzo di Amministrazione 217.778,34 6,25

TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE TITOLO 2 3.483.368,10 100,00  
 

Il limite all’indebitamento di cui all’articolo 204 del TUEL, a decorrere dal 2015 è stato portato al 10% delle entrate correnti del rendiconto del penultimo 

anno approvato.  

Al 31 dicembre 2025 l’ente ha una percentuale di indebitamento pari al 0,91%. 



2.1.13 – EQUILIBRI DI BILANCIO 

 

 



 



 
 

 

2.1.14 – IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già 

impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il 

principio della competenza finanziaria di cui all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e 

l’effettivo impiego di tali risorse.  

Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli 

esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 

pluriennale vincolato viene costituito in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito 

di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. 

 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle 

impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.  

L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il 

fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente.  

In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della 

programmazione e previsione delle spese pubbliche territoriali, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di 

impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e 

previste. In particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco 



annuale di cui alla vigente normativa che prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli interventi di 

investimento programmati. 

 

 



 
 



 



 



2.1.15– IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità vincolando una quota 

dell’avanzo di amministrazione.  

L’accantonamento è da calcolare con riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia 

degli esercizi precedenti. 

A tal fine è stato provveduto a: 

- determinare le categorie di entrate di dubbia esigibilità. 

- calcolare la media del rapporto tra incassi c/residui e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 anni. 

- ad applicare all’importo complessivo dei residui finali dell’anno una percentuale pari al completamento a 100 delle medie come sopra calcolate. 

Da tale calcolo l’importo del Fondo Crediti di dubbia esigibilità è stato determinato in € 2.292.000,00. 

Tale importo tiene conto anche dei residui con anzianità superiore a 5 anni, il cui accantonamento è stato pari al 100%. Nel prossimo anno essi saranno 

cancellati e l’effetto netto sul risultato di amministrazione, alla luce del prudente accantonamento effettuato, sarà nullo. 

 

L’Ente non si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 107-bis del Decreto Legge 17 marzo 2020, modificato dal d.l. 40/2021, comma 1, di calcolare il FCDE 

sostituendo i dati dell’esercizio 2020 e 2021 con i dati dell’esercizio 2019. 



 
 



 



 
 

I crediti stralciati, il riaccertamento dei residui, ammontano a € 86.158,48.  

Composizione del fondo crediti dubbia esigibilità 2025:  

 
Capitolo entrata 1002, accantonato 511.500,00, accantonamento minimo 472.224,33. Accantonata anche la quota residui antecedente 2021. 



 
 

Capitolo entrata 5002, accantonato 9.792,67, accantonamento minimo 8.801,65, accantonato importo risultante a residuo in quanto residui relativi al 2015 e 

2016. 

 

 
 

Capitolo entrata 29101, accantonato 13.500,00, accantonamento minimo 11.543,24.  



 
 

 

Capitolo entrata 29102, accantonato 1.018.000,00, accantonamento minimo 903.087,93. Accantonata anche la quota residui antecedente 2021. 

 
Capitolo entrata 305001, accantonato 681.500,00, accantonamento minimo 670.873,68. Accantonata anche la quota residui antecedente 2021. 



 
Capitolo entrata 330001, accantonato 21.500,00, accantonamento minimo 11.867,40. Accantonata anche la quota residui antecedente 2021. 

 
Capitolo entrata 334001, accantonato 22.207,33, accantonamento minimo 20.635,77. Servizio istituito nel 2024. 

 
Capitolo entrata 395001, accantonato 14.000,00, accantonamento minimo 9.347,99. Accantonata anche la quota residui antecedente 2021. 



2.1.16 RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

La gestione finanziaria si chiude con un avanzo di amministrazione pari a € 3.659.545,42 come si rileva dalla seguente tabella: 

 
 



L’avanzo di amministrazione presente un avanzo della gestione di competenza per € 1.106.043,78 mentre la gestione residui presenta un avanzo pari a € 

2.553.501,64 (30.091,08 gestione residui e 2.523.410,56 avanzo precedente non applicato). 

 

Il risultato dell’esercizio 2025, specificato negli allegati a/1, a/2 e a/3, è così costituito: 

 

FONDI VINCOLATI 389.094,71 

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI 33.117,29 

FONDI ACCANTONATI 2.496.487,59 

FONDI LIBERI 740.845,83 

 

Il Fondo di Cassa al 31 dicembre 2025 si chiude con € 3.201.685,12 (di cui quota vincolata pari a € 199.876,02). Il Fondo Cassa al 31 dicembre 2024 era pari a 

€ 2.858.132,68.  

 

 

2.1.17– TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI 
L’indicatore della tempestività dei pagamenti annuale elaborato ai sensi del D. Lgs. 33/2023 per l’anno 2025 è 19 giorni. 

 

Sulla base dei dati risultanti dalla PCC rilevati alla data del 31/12/2025, gli indicatori per l’esercizio 2025 presentano i seguenti valori:  

· tempo medio ponderato di pagamento: 19,00 gg.;  

· tempo medio ponderato di ritardo: -11,00; 

· indicatore annuale di tempestività dei pagamenti elaborato ai sensi del d.lgs. 33/2023 per l’anno 2025: 19 giorni. 

 

L’importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza risulta pari a euro 513.981,69. 

 

2.1.18– DEBITI FUORI BILANCIO 

Alla data del 31 dicembre 2025 i responsabili dei Servizi hanno dichiarato che non risultavano debiti fuori bilancio e passività potenziali. 

Nel corso del 2025, sono stati riconosciuti i seguenti debiti fuori bilancio: 

 Delibera Consiglio Comunale n. 12 del 14 maggio 2025, debito fuori bilancio relativo a “Intervento di somma urgenza, a seguito degli eventi 

meteorologici eccezionali che hanno interessato il territorio comunale nei giorni14 e 15 marzo 2025”, per € 81.818.60: Per la copertura del debito 

sono state trasferite risorse, tramite ordinanza commissariale, e applicato avanzo libero. 

 Delibera Consiglio Comunale n. 29 del 24 settembre 2025, “SENTENZA N. 697/2025 TRIBUNALE ORDINARIO” inerenti U.N.C.E.M Toscana in 

liquidazione, per € 18.471,44. In sede di rendiconto 2024, erano stato accantonati € 7.200,00. Per la copertura del debito, l’ente ha applicato avanzo 

accantonato, per € 7.200,00 e avanzo libero per € 10.671,44. 

 



 

2.1.19– SOCIETA’ PARTECIPATE E VERIFICA CREDITI/DEBITI 
Il Comune di Pelago detiene le seguenti partecipazioni societarie:  
 

 Denominazione % di 

partecipazione 

1 Casa s.p.a. 0,50 

2 Toscana Energia s.p.a. 0,012 

3 Alia s.p.a. 0,174 

4 S.I.A.F. s.p.a. 0,0422 

 

e i seguenti enti strumentali partecipati: 

 Denominazione % di 

partecipazione 

1 Autorità Idrica Toscana 0,14 

2 Ato Toscana Centro 0,27 

3 Società della Salute Fiorentina Sud Est 2,79 

 

Non è stato effettuato l’accantonamento in quanto non risultano perdite.  

In merito alla situazione debiti/crediti, ai sensi dell’art. 11, comma 6, lettera j) del D. Lgs. n. 118/2011, le società partecipate hanno presentato le risultanze 

della situazione che sono conservate agli atti del servizio finanziario. 

 

2.1.20- MONITORAGGIO SERVIZI SOCIALI, ALUNNI DISABILI E ASILO NIDO 
Si riportano le relazioni dei responsabili dei servizi: 

  

SERVIZI SOCIALI 
Per l’anno 2025, per quanto riguarda la spesa sociale, da evidenziare l’impatto notevole che ha comportato sul bilancio comunale l’inserimento in struttura di 

n. 9 minori (€ 238.000) oltre all’inserimento in struttura di n. 10 anziani (€ 60.627,00) I servizi sono suddivisi per area minori e famiglie, disabili, anziani e 

adulti marginali.  

 Area Minori e Famiglie: nell’ambito di questa area l’obiettivo prioritario è quello di tutelare i minori nel loro percorso di crescita e garantire quanto 

più possibile i supporti necessari ed idonei per il conseguimento positivo di ogni fase del loro processo evolutivo. Questi obiettivi sono raggiungibili 

attraverso interventi che si pongono a supporto e sollievo in caso di disagio socio economico e/o abitativo delle famiglie anche nei casi sempre più 

numerosi di sfratto esecutivo ed in stretto collegamento con l’ufficio casa, ad integrazione ed implementazione delle capacità genitoriali di 

accudimento educazione ed istruzione attraverso interventi di supporto educativo extrascolastico domiciliare, di presa in carico sia del minore che 

degli adulti di riferimento anche in stretta collaborazione con i servizi specialistici in caso di bisogni complessi.  



 Area Disabilità: l’obiettivo prioritario di questa area di intervento è la programmazione, promozione e realizzazione di interventi di sostegno alla 

persona con disabilità ed alla sua famiglia con risposte che si declinano in base alle fasce di età nelle quali si rilevano condizioni di bisogno 

diversificate. In particolare nella fascia di età pre‐scolare e scolare obiettivo prioritario è quello di garantire, attraverso la presa in carico del minore e 

del nucleo, in stretta collaborazione con i plessi scolastici, i servizi educativi per l’infanzia, quelli specialistici e la famiglia quanto più possibile 

l’inclusione scolastica e sociale dei minori con disabilità concorrendo a favorire il raggiungimento delle autonomie massime acquisibili e 

l’esplicazione delle potenzialità dei minori nonché evitare che le situazioni di disagio socio‐familiare‐economico si pongano ad ostacolo nel 

conseguimento di questi obiettivi. Agli alunni con attestazione ex art. 3 Legge 104/92 con priorità per i commi 3 viene garantito il servizio di 

educativa nell’ambito scolastico atta a sostenere e stimolare l’alunno, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno e di classe, le abilità e le 

autonomie favorendo l’inclusione e la partecipazione alla vita scolastica ed al conseguimento dei maggiori Page 3 / 4 servizi educativi per l’infanzia, 

quelli specialistici e la famiglia quanto più possibile l’inclusione scolastica e sociale dei minori con disabilità concorrendo a favorire il raggiungimento 

delle autonomie massime acquisibili e l’esplicazione delle potenzialità dei minori nonché evitare che le situazioni di disagio 

socio‐familiare‐economico si pongano ad ostacolo nel conseguimento di questi obiettivi. Agli alunni con attestazione ex art. 3 Legge 104/92 con 

priorità per i commi 3 viene garantito il servizio di educativa nell’ambito scolastico atta a sostenere e stimolare l’alunno, in collaborazione con gli 

insegnanti di sostegno e di classe, le abilità e le autonomie favorendo l’inclusione e la partecipazione alla vita scolastica ed al conseguimento dei 

maggiori obiettivi didattici possibili. Nell’età adulta, è previsto l’ulteriore accompagnamento all’inserimento lavorativo anche attraverso IST o 

inserimenti lavorativi ex legge 68/99, ma resta comunque prioritario il supporto, sempre in stretto collegamento con i servizi specialistici, per il 

soddisfacimento dei diritti di integrazione sociale, di stimolo alle autonomie residue psico‐fisiche, di sollievo al carico assistenziale familiare 

attraverso l’accesso ai servizi ed interventi sia diretti che indiretti.  
 Area Anziani: gli obiettivi prioritari sono la promozione e valorizzazione dell’anziano, la prevenzione dei processi invalidanti nonché dei fenomeni di 

esclusione sociale attraverso la promozione e salvaguardia dell’autosufficienza e dell’autonomia favorendo la permanenza per quanto possibile nel 

proprio contesto di vita e familiare nonché il sollievo alle famiglie dal carico assistenziale che spesso le situazioni di maggiori gravità e 

compromissione delle autonomie richiedono. Area Adulti Marginali Gli obiettivi prioritari sono quelli di evitare l’isolamento e l’esclusione sociale 

nonché lo scivolamento a livelli di povertà assoluta delle persone appartenenti alle categorie più fragili con o senza invalidità civile, prive di qualsiasi 

tipo di supporto familiare, disoccupati o occupati in lavori precari e saltuari, stranieri in condizioni di marginalità a rischio per il proprio stato di 

benessere. In questo ambito sono previsti interventi che si pongono ad integrazione dei servizi specialistici per le dipendenze e la salute mentale tenuto 

conto che la dipendenza da alcol o da sostanza stupefacenti e la patologia mentale si pongono talvolta come variabili intervenienti o conseguenti la 

condizione di marginalità sociale. Sono previsti contributi economici, esoneri, buoni spesa nel rispetto del Regolamento dei Servizi Sociali adottato a 

livello zonale. 
 

SERVIZIO DI ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 
Il Comune di Pelago ha, per l’area disabilità, come obiettivo prioritario la programmazione, promozione e realizzazione di interventi di sostegno alla persona 

con disabilità ed alla sua famiglia con risposte che si declinano in base alle fasce di età nelle quali si rilevano condizioni di bisogno diversificate. In 

particolare nella fascia di età pre‐scolare e scolare obiettivo prioritario è quello di garantire, attraverso la presa in carico del minore e del nucleo, in stretta 

collaborazione con i plessi scolastici, i servizi educativi per l’infanzia, quelli specialistici e la famiglia quanto più possibile l’inclusione scolastica e sociale dei 

minori con disabilità concorrendo a favorire il raggiungimento delle autonomie massime acquisibili e l’esplicazione delle potenzialità dei minori nonché 

evitare che le situazioni di disagio socio‐familiare economico si pongano ad ostacolo nel conseguimento di questi obiettivi. Gli alunni che nel 2025 hanno 

usufruito del servizio di assistenza scolastica sono 21 e ad essi è stato garantito il servizio di educativa nell’ambito scolastico atta a sostenere e stimolare 



l’alunno, in collaborazione con gli insegnanti di sostegno e di classe, le abilità e le autonomie favorendo l’inclusione e la partecipazione alla vita scolastica ed 

al conseguimento dei maggiori obiettivi didattici possibili. 

 

SERVIZIO TRASPORTO STUDENTI CON DISABILITA’ 
Il Comune di Pelago ha assicurato il servizio di trasporto scolastico per un minore frequentante la scuola secondaria di primo grado. 

 
ASILO NIDO 
Nell'anno educativo 2021/2022 i posti presso il nido comunale, gestito in appalto esterno, erano 42. 

Nell'anno educativo 2022/2023 in seguito ad una rilevante lista di attesa, i posti presso il nido comunale sono stati portati a 45 e attivata una convenzione per 

6 posti presso un nido privato con sede nel comune di Pontassieve per soddisfare i richiedenti rimasti esclusi dal nido comunale. 

Nell'anno educativo 2023/2024 il numero dei posti disponibili presso il nido comunale è stato portato a 50 e mantenuti i 6 posti in convenzione presso il nido 

privato situato nel comune di Pontassieve. Nell'anno educativo 2024/2025 è stato mantenuto presso il nido comunale una disponibilità di 50 posti oltre i 6  

posti in convenzione presso il nido privato di Pontassieve.  

Nell'anno educativo 2025/2026 è stato mantenuto presso il nido comunale una disponibilità di 50 posti oltre i 7 posti in convenzione presso il nido privato di 

Pontassieve.  

Per l'anno educativo 2026/2027, in seguito al completamento della nuova sede del nido di infanzia, si procederà ad un aumento dei posti per una disponibilità 

totale di 61 posti. 

 
2.1.21 -  RENDICONTAZIONE CONTRIBUTI E FONDI PNRR 

I responsabili di Servizio hanno attestato la rendicontazione dei contributi ricevuti dall’Ente regolarmente. 

L'Amministrazione Comunale ha ottenuto le seguenti risorse per la realizzazione di investimenti relativi al Piano Nazionale di Resilienza e Resistenza 

P.N.R.R: 

 



 

 

 

 
 

2.1.22 -  Destinazione entrate relative all’imposta di soggiorno 
La gestione dell’imposta di soggiorno è demandata all’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, i proventi sono accertati per cassa e incassati al momento 

del trasferimento da parte dell’Unione.  

L’ammontare delle risorse accertate per il 2025 è € 120.506,42 ed è stato riscosso € 57.233,20. Per quanto riguarda la destinazione, nel corso del 2025 sono 

state organizzati eventi e iniziative di tipo culturale, nelle varie frazioni del comune, concentrate nei mesi estivi, per un totale di € 22.515,74. Inoltre sono 

stati destinati 95.907,71 alla sentieristica, alla sistemazione delle aree verdi con aree attrezzate per il turismo sostenibile e € 2.082,97 al finanziamento del 

trasporto pubblico locale, per facilitare il raggiungimento delle frazioni, in particolare di Raggioli, Borselli e Consuma, più interessate dal flusso turistico 

estivo. 

 

2.1.23 -  Destinazione entrate relative ai proventi per violazione del Codice della Strada 
La deliberazione della Giunta Comunale relativa alla destinazione agli specifici interventi relativi al codice della strada è la n. 67/2024. 

L’ammontare degli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2025 è stato pari a € 756.486,64 di cui € 167.894,59 violazioni di cui all’art. 142, 

€ 478.215,61 violazioni di cui all’art. 208 del C.D.S., e € 110.376,44 per rimborsi spese. 



L’ammontare delle riscossioni riferite agli accertamenti assunti in conto competenza nell’esercizio 2025, comprensive dei versamenti su ccp, è stato pari a € 

566.904,29, di cui 108.576,56 relativo alle violazioni di cui all’art. 142, € 375.612,62 relativo alle violazioni di cui all’art. 208 del C.D.S. e € 82.715,11 

relativo al rimborso spese. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 142, sono stati destinati per € 54.288,28 al trasferimento all’ente proprietario della strada, per € 6.058,37 

a interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, semafori e attraversamenti luminosi, per € 28.669,69 al potenziamento delle 

attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, lettori targhe e telecamere e per € 19.560,22 in avanzo vincolato da 

legge. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. a), € 46.951,58 sono stati interamente destinati a interventi di sostituzione, di 

ammodernamento, potenziamento e messa a norma e manutenzione della segnaletica stradale. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. b), € 46.951,58 sono stati destinati per € 31.635,59 a interventi di potenziamento delle 

attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale e per € 15.319,99 all’acquisto di un mezzo per la Polizia Locale. 

I proventi per violazioni codice della strada articolo 208 c.4, lett. c) e c.5 bis, € 93.903,15 sono stati destinati per € 71.153,21 a interventi di miglioramento 

della sicurezza stradale, manutenzione strade, barriere, manto stradale, tutela utenti deboli e per € 22.749,94 in avanzo vincolato da legge. 

In sede di rendiconto non sono stati accertati maggiori residui attivi per quanto concerne i proventi per violazioni codice della strada. 
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Introduzione 

 

Con l’introduzione del D.Lgs. 118/2011 gli Enti Pubblici hanno assistito all’evoluzione dei principi 

contabili e nuovi schemi di rappresentazione dei Bilanci. Tali schemi sono stati obbligatoriamente 

adottati da tutti gli Enti: per i soggetti sperimentatori a partire dall’anno di adozione del regime 

speciale, per tutti gli altri soggetti a partire dal 2016 (Enti con popolazione superiore a 5.000 abitanti) 

e dal 2017 (Enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti  che non hanno usufruito della proroga). 

Gli schemi da elaborare per la rendicontazione delle risultanze della nuova contabilità sono lo Stato 

Patrimoniale e il Conto Economico. 

I prospetti sopra richiamati hanno lo scopo di riepilogare la situazione contabile dal punto di vista 

economico e patrimoniale derivante dalla gestione di una contabilità parallela ed affiancata a quella 

finanziaria e di stretta derivazione dalla stessa. 

La coesione e la compatibilità tra la contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale sono state 

possibili ed impostate tramite l’utilizzo del piano dei conti integrato e la matrice di correlazione 

elaborata da Arconet.  

Alla base della redazione dei nuovi prospetti previsti dal D.Lgs. 118/2011 è stato applicato il principio 

contabile di riferimento, il n. 4/3, che sancisce i principali fattori da tenere in considerazione per 

quanto concerne la competenza economica delle operazioni. 
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STATO PATRIMONIALE  

Lo Stato Patrimoniale è stato redatto secondo i nuovi schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011.  
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Gli elementi dell’attivo 

La sezione dell’Attivo dello Stato Patrimoniale classifica il patrimonio detenuto dall’Ente, in termini di 

beni materiali, immateriali, crediti e disponibilità finanziarie, in relazione alla destinazione degli stessi 

rispetto alle attività dell’Ente. 

Criteri di valutazione 

La valorizzazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali si basa su quanto previsto dal punto 

6.1.2 dell’allegato 4/3 (aggiornato per la Contabilità economico-patrimoniale dell’esercizio 2025) 

D.Lgs. 118 del 23/06/2011 come segue:  

“Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e 

indisponibili. 

Alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso 

l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri soggetti sulla base di formali provvedimenti 

assunti dall’ente. 

Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di 

produzione, se realizzato in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese 

notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di 

ammortamento. 

Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto, tale 

costo è rettificato, nell’ambito delle scritture di assestamento, mediante apposita svalutazione.  

Le rivalutazioni sono ammesse solo in presenza di specifiche normative che le prevedano e con le 

modalità ed i limiti in esse indicati.  

Per quanto non previsto nei presenti principi contabili, i criteri relativi all’iscrizione nello stato 

patrimoniale, alla valutazione, all’ammortamento ed al calcolo di eventuali svalutazioni per perdite 

durevoli di valore si fa riferimento al documento OIC n. 16 “Le immobilizzazioni materiali”.  

Per i beni mobili ricevuti a titolo gratuito, il valore da iscrivere in bilancio è il valore normale, 

determinato, come, per le immobilizzazioni immateriali, a seguito di apposita relazione di stima a 

cura dell’Ufficio Tecnico dell’ente, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di 

un esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede l’ente, su 

istanza del rappresentato legale dell’ente medesimo. 
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La stima non è eseguita ove si tratti di valore non rilevante o di beni di frequente negoziazione, per i 

quali il valore normale possa essere desunto da pubblicazioni specializzate che rilevino 

periodicamente i valori di mercato (ad es. autovetture, motoveicoli, autocarri, ecc.).  

Per le copie gratuite di libri, riviste ed altre pubblicazioni da conservare in raccolte, il valore è pari al 

prezzo di copertina. 

Tutti i beni, mobili e immobili, qualificati come “beni culturali”, ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 42/2004 – 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, non vengono assoggettati ad ammortamento. 

Per gli immobili acquisiti dall’ente a titolo gratuito, è necessario far ricorso a una relazione di stima a 

cura dell’Ufficio Tecnico dell’ente, salva la facoltà dell’ente di ricorrere ad una valutazione peritale di 

un esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede l’ente, su 

istanza del presidente/sindaco dell’ente medesimo. … 

… Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell’ente, costituito da cespiti di 

proprietà e piena disponibilità dell’ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o, 

sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell’ente.  

Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di produzione. Tale 

costo comprende: 

- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 

- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d’opera diretta, spese 

di progettazione, forniture esterne); 

- i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in economia, 

quali, ad esempio, la quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari.  

Non sono, in ogni caso, comprese, tra i costi di produzione interni di immobilizzazione, le spese 

generali ed amministrative sostenute dall’ente.” 

 

Immobilizzazioni 

Il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’Ente è gestito attraverso l’inventario comunale, che ogni 

anno deve essere regolarmente aggiornato. 

La valorizzazione dei beni è effettuata con il metodo del costo. 

I valori riportati nello schema al 31/12/2025 sono iscritti al netto del fondo di ammortamento, 

comprendente anche la quota annuale dell’esercizio 2025 calcolata secondo le aliquote indicate nel 

principio contabile di riferimento. 
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Immobilizzazioni immateriali e materiali 

Per la compilazione del nuovo prospetto delle Immobilizzazioni facente parte dello Stato Patrimoniale 

modello D.Lgs. 118/2011, si è provveduto alla riclassificazione delle voci inventariali sino 

all’attribuzione ad ognuna delle stesse di una codifica completa al settimo livello compatibile con il 

piano dei conti integrato e con la matrice di correlazione di Arconet.  

Il dettaglio della valorizzazione relativa alla sezione individuata è riscontrabile dall’inventario 

comunale. Si allega al presente documento il file denominato “Patrimonio da inventario al 

31/12/2025” estratto dal software gestionale dell’Ente, sezione patrimonio . 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Criteri di valutazione 

Nella sezione “Immobilizzazioni finanziarie” risultano iscritte le valorizzazioni riguardanti le 

partecipazioni azionarie e non azionarie in enti e società controllate e partecipate detenute al 31 

dicembre 2025, iscritte nell’attivo patrimoniale sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato 

dalle perdite di valore che, alla data del 31 dicembre 2025, si ritengano durevoli, salva la possibilità, 

di valutare tali partecipazioni al “metodo del patrimonio netto” di cui all’art. 2426 n. 4 codice civile 

Per le partecipazioni che non sono state acquistate attraverso operazioni di compravendita, cui non è 

possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del “valore del patrimonio netto”.  

La voce comprende anche le partecipazioni al fondo di dotazione di enti istituiti senza conferire 

risorse, o che non hanno valore di liquidazione in quanto il loro statuto prevede che, in caso di 

scioglimento, il fondo di dotazione sia destinato a soggetti non controllati o partecipati dalla 

controllante/partecipante.  

A seguito dell’approvazione del XIII emendamento, il principio contabile di riferimento stabilisce che:  

• in caso di utile derivante dall’applicazione del metodo del Patrimonio Netto, la contropartita 

per registrare l’incremento della partecipazione è la voce “Altre riserve indisponibili”  (Stato 

Patrimoniale Passivo); 

• in caso perdita derivante dall’applicazione del metodo del Patrimonio Netto, la contropartita 

per registrare il decremento della partecipazione è la voce “Svalutazione” (Conto Economico).  
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Di seguito si riporta la tabella illustrativa delle risultanze e della relativa determinazione.  

DENOMINAZIONE 
PERCENTUALE 

% 
 PN (al netto del ris. 

economico di esercizio)  
VALORE 2025 VALORE 2024 DIFFERENZA 

CASA S.P.A. 0,5000% 11.301.920,00 56.509,60 55.840,76 668,84 

ALIA S.P.A. 0,1740%                      1.016.669.659,00  1.709.132,29 1.473.771,62 235.360,67 

TOSCANA ENERGIA S.P.A. 0,0120%                          461.691.034,00  51.855,08 50.265,47 1.589,61 

S.I.A.F. 0,0422%                              6.083.259,00  2.398,14 2.145,83 252,31 

SDS 2,790%                                  150.005,00  4.185,00 4.185,00 0,00 

   1.824.080,11 1.586.208,68 237.871,43 

 

Nelle immobilizzazioni Finanziarie Altri soggetti 2024 è presente una quota di € 3.867,72, relativa al 

consorzio OLCAS di cui il comune non detiene più la partecipazione. La quota iscritta nel 2024 è 

relativa alle 4 quote di € 966,93 ancora da incassare. Nel corso del 2025 è stata incassata una quota, 

per cui la partecipazione al 31/12/2025 diventa 2.900,79, riferita alle ultime 3 quote.  
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Attivo circolante 

I Crediti  

Criteri di valutazione 

Ai fini dell’iscrizione nello Stato Patrimoniale è preliminare la verifica della loro effettiva sussistenza a 

seguito del riaccertamento straordinario ed ordinario dei residui. I crediti corrispondono 

all’ammontare dei residui attivi al netto dell’importo relativo al FCDE e del valore riferito ai conti 

correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria già accertati nei residui.  

Crediti di natura tributaria - Altri crediti da tributi 

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli accertamenti riportati a 

residuo al 31/12/2025 (al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità) per: 

• Titolo I delle Entrate “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa”  – 

Tipologia 101, 102 e 104. 

• Titolo IV delle Entrate “Entrate in conto capitale” – Tipologia 100. 

A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  

 

 

Crediti di natura tributaria – Credito da Fondi perequativi 

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli accertamenti riportati a 

residuo al 31/12/2025 (al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità) per: 

• Titolo I delle Entrate “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa”  – 

Tipologia 301 e 302. 

A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  
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Crediti per trasferimenti e contributi  

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli accertamenti riportati a 

residuo al 31/12/2025 (al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità) per: 

• Titolo II “Entrate per trasferimenti correnti”. 

• Titolo IV “Entrate in conto capitale” Tipologia 200 e 300. 

A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  

 

 

Verso clienti ed utenti 

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli accertamenti riportati a 

residuo al 31/12/2025 (al netto del Fondo crediti di dubbia esigibilità) per: 

• Titolo III “Entrate extratributarie” – Tipologia 100 e 200. 

• Titolo IV “Entrate in conto capitale” – Tipologia 400. 

• Titolo V “Entrate da riduzione di attività finanziarie” – Tipologia 100. 

A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  

 

 

Altri Crediti - per attività svolta per c/terzi 

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli accertamenti riportati a 

residuo al 31/12/2025 per Titolo IX delle Entrate “Entrate per conto terzi e partite di giro”. 

A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  

 

Altri Crediti – altri 

La sezione in esame fa riferimento ai residui attivi al 31/12/2025 non inseriti nelle voci 

precedentemente analizzate (al netto dell’eventuale FCDE). 
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A seguito del D.M. 25/07/2023 che è intervenuto a modifica del principio contabile 4/3, i residui attivi 

già incassati entro il 31/12/2025 in conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

vengono sterilizzati dalle rispettive voci di competenza.  

 

TABELLA RIEPILOGATIVA CREDITI 

1   
Crediti di natura 
tributaria 

 

 a 

Crediti da tributi 

destinati al 
finanziamento della 
sanità 

Da non movimentare 

 b Altri crediti da tributi 

Residui Titolo 1 Tip. 101, 102, 104 + Titolo 4 Tip. 100 (al netto del FCDE per 
ciascuna Tipologia) – somme incassate nei CCP e bancari che fanno riferimento a 

residui attivi 

 c 
Crediti da Fondi 
perequativi 

Residui Titolo 1 Tip. 301, 302 (al netto del FCDE per ciascuna Tipologia) - somme 
incassate nei CCP e bancari che fanno riferimento a residui attivi 

2   

Crediti per trasferimenti 

e contributi 
 

 a 
verso amministrazioni 
pubbliche 

Residui Titolo 2 + Titolo 4 Tip. 200, 300 (al netto del FCDE per ciascuna Tipologia) 
- somme incassate nei CCP e bancari che fanno riferimento a residui attivi  b imprese controllate 

 c imprese partecipate 

 d verso altri soggetti 

3   Verso clienti ed utenti 

Residui Titolo 3 Tip. 100 e 200 + Titolo 4 Tip. 400 + Titolo 5 Tip. 100 (al netto del 
FCDE per ciascuna Tipologia) - somme incassate nei CCP e bancari che fanno 

riferimento a residui attivi 

4   Altri Crediti   

 a verso l'erario Importo eventuale credito IVA al 31/12 

 b 
per attività svolta per 
c/terzi 

Residui Titolo 9 (al netto del FCDE) - somme incassate nei CCP e bancari che 
fanno riferimento a residui attivi 

 c altri 
Altri residui al 31/12 non riconducibili alle categorie precedenti - somme 

incassate nei CCP e bancari che fanno riferimento a residui attivi  
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Le disponibilità liquide 

L’importo riportato nella tabella corrisponde al saldo finale alla data del 31/12/2025: 

• Delle giacenze del conto di TU presso la Banca d’Italia (rilevato distintamente solo alla data del 

31 dicembre) suddividendo la parte relativa a “Istituto tesoriere/cassiere” e quella di “Conto 

di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia”. 

• Delle giacenze nei c/c postali e bancari diversi da quelli della tesoreria.  

 

Di seguito si riporta il dettaglio della composizione del Conto di tesoreria: 

VOCE DI STATO PATRIMONIALE IMPORTO 

Istituto tesoriere € 3.201.685,12 

presso Banca d'Italia € 0,00  

Conto di tesoreria € 3.201.685,12 

 

 

Di seguito si riporta il dettaglio dei conti correnti postali o bancari diversi da quelli della Tesoreria 

sterilizzati nelle rispettive voci di competenza della sezione crediti: 

CODICE VOCE DI STATO PATRIMONIALE C/C POSTALI ACCERTATI 

1 A Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità € 0,00 

  B Altri crediti da tributi € 1.027,21  

  C Crediti da Fondi perequativi € 0,00 

2   Crediti per trasferimenti e contributi € 0,00 

3   Verso clienti ed utenti € 35.359,28  

4 A verso l'erario € 0,00 

  B per attività svolta per c/terzi € 0,00 

  C altri € 0,00 
 TOTALE  € 36.386,49 

 

 

Ratei e Risconti 

Il dato relativo a Risconti Attivi fa riferimento a costi di assicurazione e bolli alla data del 31/12/2025. 

Di seguito il dettaglio. 



17 

 

 

 

 



18 

 

Patrimonio netto 

Il fondo di dotazione iscritto nel Patrimonio Netto dell’Ente configura la parte indisponibile di 

patrimonio posto a garanzia della struttura pubblica. 

Il fondo di dotazione può registrare movimentazioni ad incremento mediante la destinazione degli 

utili di esercizio, opzione oggetto di specifica deliberazione consiliare da adottare in sede di 

approvazione del Conto Consuntivo. 

Le riserve disponibili hanno la funzione di copertura delle eventuali perdite degli esercizi e, al pari del 

fondo di dotazione, possono essere incrementate da risultati economici positivi; tali  manovre di 

copertura perdite e destinazione di utili d’esercizio devono essere deliberate dall’organo consiliare.  

A seguito dell’approvazione del XIII emendamento, il principio contabile di riferimento stabilisce che:  

• È istituita la voce IV “Risultati economici di esercizi precedenti” in sostituzione della omonima 

riserva; 

• È istituita la voce V “Riserve negative per beni indisponibili”.  

 

Quest’ultima voce può assumere solo valore negativo e deve essere utilizzata nel caso in cui il 

Patrimonio Netto, escluso il fondo di dotazione e le riserve indisponibili, non dovesse essere capiente 

rispetto alla perdita d’esercizio. 

 

Le variazioni rilevate nel corso dell’esercizio sono riepilogate di seguito: 

- Adeguamento valorizzazione riserva indisponibile per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili per un valore finale corrispondente al valore dei beni demaniali e dei beni 

indisponibili imputati a patrimonio. 

In particolare, tale riserva è stata aumentata dello stesso valore che costituisce l’aumento tra 

2024 e 2025 della sezione “Beni demaniali” dell’attivo patrimoniale.  

- Valorizzazione del risultato economico dell’esercizio per € - -315.440,58. 

- Imputazione in “Riserve da permessi di costruire” della quota di competenza dell’esercizio 

2025, pari a € 173.463,39. 

- Imputazione in “Altre riserve disponibili” della quota di competenza dell’esercizio 2025, pari a 

€ 160.075,94, riferita a concessioni di edificare (spese in conto capitale relative a beni 

demaniali e patrimoniali indisponibili). 
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Per la movimentazione delle riserve da permessi di costruire si fa specifico riferimento al principio 

contabile, il quale sancisce che la quota parte degli introiti da concessioni edilizie/oneri di 

urbanizzazione/altre entrate rientranti nella fattispecie che non finanzia spese di natura corrente 

deve essere destinata ad incremento della riserva di riferimento, ad eccezione di quanto destinato a 

finanziamento di opere di urbanizzazione demaniali e del patrimonio indisponibile .  

 

Gli elementi del passivo 

Fondo per rischi e oneri 

Secondo quanto previsto dal DM 29/08/2018, tali voci costituiscono uno dei collegamenti tra la 

contabilità finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale.  

Gli accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso 

importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabilità economico-patrimoniale, escluso 

il fondo perdita società partecipate per le società valutate con il metodo del patrimonio netto ed 

escluso il fondo crediti di dubbia esigibilità (il quale viene riportato a storno delle voci di credito di 

riferimento). 

L’importo confluito in tale voce corrisponde a: 

• € 57.564,06 fondo contenzioso. 

• € 131.521,96 altri accantonamenti. 

 

Debiti 

Debiti da finanziamento  

Criteri di valutazione 

I debiti finanziari derivano da finanziamenti contratti e incassati non rimborsati. A regime sono 

rilevati sulla base degli impegni assunti per rimborso prestiti, compresi quelli imputati agli esercizi 

successivi o degli impegni automatici disposti a seguito di operazioni di finanziamento dell’ente (tale 

importo deve corrispondere alla differenza tra le entrate accertate per operazioni di finanziamento e 

l’importo non ancora rimborsato). All’avvio della contabilità economico patrimoniale è necessario 

effettuare una ricognizione dei debiti non ancora rimborsati. I debiti finanziari sono distinti in debiti a 
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breve termine o a medio-lungo termine, secondo le modalità indicate nel glossario del piano dei conti 

integrato. I debiti finanziari, alla voce “Debiti verso banche e tesoriere” comprendono anche le 

anticipazioni di tesoreria in essere al 1° gennaio dell’anno successivo, rinviate contabilmente 

all’esercizio successivo. 

L’importo iscritto in corrispondenza di tale voce corrisponde alla quantificazione del ricorso 

all’indebitamento da parte dell’Ente, ovvero al debito residuo per mutui alla data del 31/12/2025. 

 

Debiti di funzionamento – Criteri di valutazione 

I debiti corrispondono all’importo dei residui passivi, compresi quelli perenti (l’istituto della 

perenzione riguarda solo le regioni e, con l’entrata in vigore del D.Lgs 118/2011, riguarda solo i 

residui perenti alla data del 31 dicembre 2014). La riassegnazione dei residui perenti nella contabilità 

finanziaria non è oggetto di rilevazione nella contabilità economico-patrimoniale. 

Il totale dei debiti di funzionamento presenti nello Stato Patrimoniale al 31/12/2025 coincide con il 

totale dei residui passivi mantenuti iscritti nel Conto Consuntivo per l’esercizio 2025. 

TABELLA RIEPILOGATIVA DEBITI 

   D) DEBITI    

1   Debiti da finanziamento  

 a  prestiti obbligazionari 

Saldo al 31/12 relativo a mutui e  
altre fonti di finanziamento 

 b v/ altre amministrazioni pubbliche 

 c verso banche e tesoriere 

 d verso altri finanziatori 

2   Debiti verso fornitori 

Totale residui passivi al 31/12 maggiorato 
dell’eventuale debito Iva non contabilizzato 

tra i residui (da inserire nella voce “Altri 
debiti tributari”) 

3   Acconti 

4   Debiti per trasferimenti e contributi 

 a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale 

 b altre amministrazioni pubbliche 

 c imprese controllate 

 d imprese partecipate 

 e altri soggetti 

5   Altri debiti  

 a tributari 

 b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 

 c per attività svolta per c/terzi  

 d altri 
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Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. 

Il valore riportato in corrispondenza della voce “Ratei passivi” corrispondente al valore del FPV di 

parte corrente, pari a € 171.750,47. 

 

Il valore riportato in corrispondenza della sezione “Contributi agli investimenti” corrisponde alla 

somma tra il valore presente al 31/12/2024, al netto della quota d’ammortamento pari a € 

472.869,82 e le quote iscritte nell’esercizio 2025, al netto, per le opere concluse, dei relativi 

ammortamenti. 

Nello specifico:  

- Totale contributi agli investimenti trasferiti nei risconti passivi: € 1.787.399,20 (vedasi righe 

arancioni e azzurre). 

- Totale nuovi ammortamenti attivi calcolati su opere concluse di competenza 2025 €                 

44.364,62. 

 

DESCRIZIONE ACCERTATO % amm.to  € amm.to  NOTE PER INVENTARIO 
PNRR M1C1 investimento1.4 "SERVIZI E CITTADINANZA 
DIGITALE" 155.234,00     fatture da ricevere - immobilizzazione in corso 

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 
1.4 ANPR ANSC 8.979,20     altre immobilizzazioni immateriali d950 

PNRR - M1C1 Sub Investimento 2.2.3 "Digitalizzazione e 

semplificazione delle procedure (SUAP e SUE) 11.869,40     fatture da ricevere - immobilizzazione in corso 

TRASFERIMENTO DELLA REGIONE PER SOMMA URGENZA 47.000,00     trasferimento a comune non inventariato - lasciare a CE 

PNRR - M2C3 - INV. 1.1 - CUP E72C22000030006 - PIANO 
SCUOLE NUOVE SCUOLA SECONDARIA  1.000.000,00 2%                 20.000,00  immobile scolastico b125 

PNRR - M4C1 - INV. 1.1 - TRASFERIMENTO DELLO STATO 
PER DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE CON 
AMPLIAMENTO POSTI ASILO NIDO 399.377,45 2%                    7.987,55  immobile asilo nido b124 

TRASFERIMENTO REGIONE TOSCANA "Bando per 
acquisto di mezzi e/o attrezzature per lo svolgimento 
delle attività antighiaccio e sgombero neve su strada" 71.370,00     fatture da ricevere - immobilizzazione in corso 

TRASFERIMENTO DELL'UNIONE DEI COMUNI PER 
ACQUISTO MEZZI E ATTREZZATURE OPERATIVE BANDO 
FOSMIT 80.000,00 20%                 16.000,00  mezzi di trasporto stradali d948 
LEGA NAZIONALE DILETTANTI L.N.D. RISTORO EVENTI 
METEO 14 MARZO 2025 10.000,00     fatture da ricevere - immobilizzazione in corso 

ART BONUS PUBLIACQUA RIQUALIFICAZIONE PIAZZA 
GHIBERTI  38.000,00     fatture da ricevere - immobilizzazione in corso 

TRASFERIMENTO DALLO STATO PER INVESTIMENTI PER 
PIANI SICUREZZA (CRITICITA' GETTITO IMU TASI PARTE 
VINCOLATA) art. 1 c. 892 L. 30 dicembre 2018, n. 145 12.569,15 3%                       377,07  MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE 2025 inventario A140 

                   44.364,62   
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CONTO ECONOMICO 

Il Conto Economico è stato redatto secondo il nuovo schema previsto dal D.Lgs. 118/2011.  
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Principio della competenza economica 
 

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 

ricavi/proventi. 

La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio sul 

mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 

contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si 

concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I proventi correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica dell’esercizio in cui si 

verificano le seguenti due condizioni:  

- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 

dall’amministrazione pubblica; 

- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 

sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi.  

I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i 

trasferimenti attivi correnti o i proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui si è 

verificata la manifestazione finanziaria (accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate per la 

copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate.  

I trasferimenti attivi a destinazione vincolata correnti sono imputati economicamente all’esercizio di 

competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati. Per i proventi/trasferimenti in conto 

capitale, vincolati alla realizzazione di immobilizzazioni, l’imputazione, per un importo proporzionale 

all’onere finanziato, avviene negli esercizi nei quali si ripartisce il costo/onere dell’immobilizzazione 

(es. quota di ammortamento). Se, per esempio, il trasferimento è finalizzato alla copertura del 100% 

dell’onere di acquisizione del cespite, sarà imputato all’esercizio, per tutta la vita utile del cespite, un 

provento di importo pari al 100% della quota di ammortamento; parimenti, se il trasferimento è 

finalizzato alla copertura del 50% dell’onere di acquisizione del cespite, sarà imputato all’esercizio un 

provento pari al 50% della quota di ammortamento. 

Gli oneri derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o con 

le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri 

derivanti dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza:  
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- per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni 

realizzati. L’associazione può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di 

assunzioni del flusso dei costi; 

- per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in 

mancanza di una più diretta associazione. Tipico esempio è rappresentato dal processo di 

ammortamento; 

- per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni 

istituzionali o al tempo, ovvero perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo.  

 

In particolare, quando: 

1. i beni ed i servizi, che hanno dato luogo al sostenimento di costi in un esercizio, 

esauriscono la loro utilità nell’esercizio stesso, o la loro futura utilità non sia identificabile 

o valutabile;  

2. viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità dei 

beni e dei servizi i cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti;  

3. l’associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità dei beni e dei servizi, il 

cui costo era imputato economicamente all’esercizio su base razionale e sistematica, non 

risultino più di sostanziale rilevanza (ad esempio a seguito del processo di obsolescenza 

di apparecchiature informatiche). 

I componenti economici positivi devono, quindi, essere correlati ai componenti economici negativi 

dell’esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondamentale del principio della competenza 

economica dei fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica.  

Anche se non rilevati dalla contabilità finanziaria, ai fini della determinazione del risultato economico 

dell’esercizio, si considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

a) le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;  

b) le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L’accantonamento ai 

fondi rischi ed oneri di competenza dell’esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio fino alla data di approvazione della delibera del 

rendiconto della gestione; 

c) le perdite di competenza economica dell’esercizio; 

d) le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 
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e) le rimanenze iniziali e finali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

f)  le quote di costo/onere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi 

di competenza economica dell’esercizio; 

g) le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 

proventi/ricavi nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da 

contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad 

esempio sopravvenienze e insussistenze). 

Il Conto Economico presenta una struttura scalare che permette la distinzione delle componenti 

positive e negative a seconda dell’ambito di gestione all’interno del quale tali manifestazioni si sono 

presentate, ovvero: 

- Gestione caratteristica. 

- Gestione finanziaria. 

- Gestione straordinaria. 

Nelle tabelle riportate di seguito sono dettagliate le movimentazioni intervenute in ogni sezione e i 

criteri di valorizzazione delle risultanze proposte. 
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Componenti positivi della gestione 

Proventi da tributi 

La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, addizionali, compartecipazioni, 

ecc.) di competenza economica dell’esercizio, ovvero i tributi propri e i tributi propri derivati, 

accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria.  

Il valore trova riscontro nelle risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2025, nello specifico 

corrisponde agli accertamenti in conto competenza inseriti  nel Titolo I tipologia 101 e 104 e del Titolo 

4 tipologia 100 della gestione delle entrate. 

Proventi da fondi perequativi 

La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti dai fondi perequativi di competenza 

economica dell’esercizio, accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria.  

Il valore trova riscontro nelle risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2025, nello specifico nel Titolo I 

tipologia 301 della gestione delle entrate. 

Proventi da fondi trasferimenti correnti 

La voce comprende tutti i proventi da trasferimenti correnti all’ente dallo Stato, dalla Regione, da 

organismi comunitari ed internazionali, da altre amministrazioni pubbliche e da altri soggetti, 

accertati nell’esercizio in contabilità finanziaria. I trasferimenti a destinazione vincolata correnti si 

imputano all’esercizio di competenza degli oneri alla cui copertura sono destinati.  

Il valore trova riscontro nelle risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2025, nello specifico 

corrisponde agli accertamenti in conto competenza inseriti nel Titolo II della gestione delle entrate. 

Quota annuale di contributi agli investimenti 

La sezione in esame è valorizzata attraverso l’imputazione della quota annuale di ammortamento 

attivo calcolata sui contributi agli investimenti riferiti ad opere già concluse al 31/12/2025. Tale quota 

di competenza dell’esercizio è definita in conformità con il piano di ammortamento del cespite cui il 

contributo si riferisce. 
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Contributi agli investimenti 

La quota iscritta in tale sezione corrisponde alla differenza tra gli accertamenti in conto competenza 

inseriti nel Titolo IV tipologia 200 della gestione delle entrate e l’importo trasposto nella sezione 

“Risconti passivi - Contributi agli investimenti”. 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni e dalle prestazioni di servizi 

Vi rientrano i proventi derivanti dall’erogazione del servizio pubblico, sia esso istituzionale, a 

domanda individuale o produttivo, di competenza economica dell’esercizio. Gli accertamenti dei 

ricavi e proventi da servizi pubblici registrati nell’esercizio in contabilità finanziaria costituiscono 

ricavi di competenza dell’esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di 

scritture di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi.  

Il valore trova riscontro nelle risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2025, nello specifico 

corrisponde agli accertamenti in conto competenza inseriti nel Titolo III, Tipologia 100. 

Altri ricavi e proventi diversi 

Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di competenza economica 

dell’esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e che non rivestono carattere 

straordinario. Deve essere rilevata in questa voce anche la quota annuale di ricavi pluriennali per 

l’importo corrispondente alla diminuzione dei risconti passivi. Comprende, inoltre, i ricavi derivanti 

dallo svolgimento delle attività fiscalmente rilevanti.  

Il valore trova riscontro nelle risultanze del Rendiconto dell’esercizio 2025, nello specifico 

corrisponde agli accertamenti in conto competenza inseriti nel Titolo III, Tipologia 200 e 500. 
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Componenti negativi della gestione 

I dati riepilogati nella sezione in esame sono stati desunti dalle codifiche utilizzate nel corso 

dell’esercizio per l’imputazione delle liquidazioni di spesa e in taluni casi per l’imputazione di impegni. 

Nello specifico:  

- Acquisto di materie prime/Prestazioni di servizi/Utilizzo beni di terzi: l’importo valorizzato 

per la voce in oggetto corrisponde al pagamento in “Spese correnti” – pagamenti in 

c/competenza e c/residui – macroaggregato 103 “Acquisto di beni e servizi”; 

- Trasferimenti correnti: l’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al totale degli 

impegni imputati per “Spese correnti” – macroaggregato 104 “Trasferimenti correnti”; 

- Personale: l’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al pagamento in “Spese 

correnti” – pagamenti in c/competenza e c/residui – macroaggregato 101 “Reddito da lavoro 

dipendente”. 

- Svalutazione crediti: l’importo inserito in tale voce corrisponde alla differenza tra 

l’accantonamento presente al 31/12/2024 e il medesimo importo accantonato al 31/12/2025. 

- Altri accantonamenti: l’importo corrisponde alla differenza tra gli importi relativi agli 

accantonamenti iscritti nel Rendiconto 2025 e quanto risultava già imputato nella sezione 

“Fondi per rischi e oneri” al 31/12/2024. 

- Oneri diversi di gestione: la voce in esame comprende le movimentazioni automatiche 

generate all’applicativo informatico, riscontrabili all’interno dell’allegato “Mastrino oneri 

diversi di gestione”. 
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Ammortamenti  

Si riporta di seguito la tabella delle aliquote di ammortamento relative alle principali categorie di 

beni. 

Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Mezzi di trasporto stradali 

leggeri 

20% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Mezzi di trasporto stradali 

pesanti 

10% Mobili e arredi per alloggi e 

pertinenze 

10% 

Automezzi ad uso specifico 10% Mobili e arredi per locali ad uso 

specifico 

10% 

Mezzi di trasporto aerei 5% Strumenti musicali 20% 

Mezzi di trasporto marittimi 5% Opere dell’ingegno – Software 

prodotto 

20% 

Macchinari per ufficio 20% Infrastrutture demaniali  3% 

Impianti e attrezzature 5%   

Hardware 25%   

Fabbricati civili ad uso abitativo 

commerciale istituzionale 

2%   
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Proventi ed oneri finanziari 

I dati riepilogati nella sezione in esame sono stati desunti dalle codifiche utilizzate nel corso 

dell’esercizio per l’imputazione delle liquidazioni di spesa e in taluni casi per l’imputazione di impegni. 

Nello specifico:  

- Altri proventi finanziari: l’importo valorizzato corrisponde agli accertamenti in conto 

competenza nel Titolo III, Tipologia 300 della gestione delle Entrate. 

- Interessi ed altri oneri finanziari: l’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al 

totale degli impegni imputati per “Spese correnti” – macroaggregato 107 “Interessi passivi”. 

 

Rettifiche di valore attività finanziarie 

I dati riepilogati nella sezione in esame sono stati desunti attraverso la differenza tra il valore delle 

partecipazioni alla data del 31/12/2024 e alla data del 31/12/2025 (solo in caso di perdita derivante 

dall’applicazione del metodo del Patrimonio Netto). 
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Proventi ed oneri straordinari 

I dati riepilogati nella sezione in esame sono stati desunti dalle codifiche utilizzate nel corso 

dell’esercizio per l’imputazione delle liquidazioni di spesa e in taluni casi per l’imputazione di impegni. 

Proventi straordinari  

Il conto “Altre sopravvenienze attive” è stato utilizzato come contropartita delle scritture di 

quadratura, sia per quanto riguarda le voci di Stato Patrimoniale sia per il Conto economico.  

Nel file allegato denominato “Mastrino sopravvenienze attive” è possibile verificare la composizione 

analitica di tale voce. 

 

Oneri straordinari  

Il conto “Altre sopravvenienze passive” è stato utilizzato come contropartita delle scritture di 

quadratura, sia per quanto riguarda le voci di Stato Patrimoniale sia per il Conto economico.  

Nel file allegato denominato “Mastrino sopravvenienze passive” è possibile verificare la composizione 

analitica di tale voce. 

 

 

 

Imposte 

L’importo valorizzato per la voce in oggetto corrisponde al pagamento in “Spese correnti” – 

pagamenti in c/competenza e c/residui – macroaggregato 102 “Imposte e tasse a carico dell’Ente”. 
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Spiegazione del Risultato Economico negativo 

 

Principali variazioni intercorse nell’Attivo Patrimoniale (approssimate): 

• Aumento del totale immobilizzazioni immateriali/materiali + € 2.200.000,00 

• Aumento immobilizzazioni finanziarie + € 200.000,00 

• Riduzione crediti - € 1.200.000,00 

• Aumento disponibilità liquide + € 300.000,00 

AUMENTO COMPLESSIVO ATTIVO PATRIMONIALE (+2.200.000 + 200.000 – 1.200.000 + 300.000) =  

+ € 1.500.000,00 

 

Principali variazioni intercorse nel Passivo Patrimoniale (approssimate): 

• Variazione del Patrimonio Netto (senza considerare Ris. Economico dell’esercizio) + € 800.000,00 

• Riduzione totale debiti - € 500.000,00 

• Aumento totale ratei e risconti passivi + € 1.500.000,00  

AUMENTO COMPLESSIVO PASSIVO PATRIMONIALE (+800.000,00 -500.000 + 1.500.000) =  

+ € 1.800.000,00 

 

Differenza generale:  

AUMENTO COMPLESSIVO ATTIVO PATRIMONIALE + € 1.500.000,00 

AUMENTO COMPLESSIVO PASSIVO PATRIMONIALE + € 1.800.000,00 

➔ IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO NON PUO’ CHE ESSERE UNA PERDITA DI € 300.000 

 

 


